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Buona Domenica e buona Settimana!

La Parola della Domenica
La parola e l’azione di Dio
proclamate dalle Scritture di
questa domenica fanno luce
sulla vocazione inscritta nel
cuore di ogni credente.
Il Signore chiama in vista di
una comunione e di una
missione voluta da lui (ppppprimrimrimrimrimaaaaa
llllleeeeettttt tttttuuuuurrrrraaaaa), favorendo un
incontro, entrando in dialogo
con noi attraverso la sua Parola
nella quotidianità, che svela un
proget to a cui l’uomo può

acconsentire.
Samuele viene chiamato da Dio e il suo atteggiamento è di piena disponibilità:
«Parla, perché il tuo servo ti ascolta».
Paolo, nella secosecosecosecoseconnnnnda lda lda lda lda leeeeettttttttttuuuuurrrrraaaaa, aiuta i credenti a scoprire e a comprendere la
dignità e lo splendore della propria corporeità in relazione a Cristo, allo Spirito
e alla comunità ecclesiale.
Il vvvvvananananangegegegegelllllooooo, infine, rivela l’identità di Gesù e contemporaneamente la chiamata
alla sequela dei primi cinque discepoli, mostrandoli invisibilmente attirati
da lui.
Le chiamate sono diverse: comprenderle e corrispondervi è cruciale per il
cammino umano pieno di una libertà responsabile, che comporta anche il
diffondere il messaggio evangelico (dal SdP).

Lunedì 18, Martedì 19 e Mercoledì 20 Gennaio
Incontri di catechesi per i ragazzi della Iniziazione Cristiana
con gli orari noti

Lunedì è sospesa l’adorazione e la Santa Messa vespertina
in Chiesa San Francesco

Mercoledì  20 Gennaio
ore 10.00 Santa Messa “delle anime” in Chiesa San Francesco
ore 21.00 Incontro di ascolto e riflessione sulla Parola

L’incontro della Parola è in modalità on-line con la
piattaforma Zoom. Chi è interessato e lo desidera
può scrivere a incontrodelvangelo@gmail.com

Il Foglietto lo puoi scaricare tutte le
settimane dal sito della parrocchia

www.cattedralechioggia.it
Se qualcuno desidera riceverlo anche
personalmente sul proprio cellulare,
abbiamo creato un gruppo Whatsapp:
se sei interessato, dai il tuo numero di
cellulare al Parroco.

CELEBRAZIONI LITURGICHE

NELLA CHIESA CATTEDRALE
ore 8.00  (da Lunedì a Sabato)

Santa Messa del Capitolo della Cattedrale
e Lodi mattutine.

Sabato ore 17.00
Domenica ore 10.15 - 12.00 - 17.00

NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO
Da Lunedì a Venerdi

ore 16.00 - Adorazione eucaristica libera e silenziosa
ore 17.30 - Recita del Santo Rosario e Benedizione Eucaristica

ore 18.00 - Santa Messa Vesperina

Per quanti desiderano accostarsi al
SACRAMENTO

DELLA CONFESSIONE
In Cattedrale

Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00

A San Francesco
Mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30

da Lunedì a Venerdì
dalle ore 16.00 alle ore 17.30



Annuncio
Catechesi

&Liturgia
Un interesssante documento

di Papa Francesco
sui Ministeri Laicali

L’11 gennaio u. s., Papa Francesco, con
la lettera apostolica in forma di “Motu
Proprio” dal titolo “Spiritus Domini”,
introduce la possibilità anche per le
donne di accedere al lettorato e
all’accolitato, finora appannaggio
esclusivo degli uomini. “Lo Spirito del Signore
Gesù, sorgente perenne della vita e della missione
della Chiesa, distribuisce ai membri del popolo di
Dio i doni che permettono a ciascuno, in modo
diverso, di contribuire all’edificazione della Chiesa
e all’annuncio del
Vangelo”, scrive
ancora il Papa
nel Motu Proprio:
“Questi carismi,
chiamati ministeri in
quanto sono
p u b b l i c a m e n t e
riconosciuti e
istituiti dalla
Chiesa, sono messi
a disposizione della
comunità e della sua
missione in forma
stabile. In alcuni casi tale contributo ministeriale
ha la sua origine in uno specifico sacramento,
l’Ordine sacro. Altri compiti, lungo la storia, sono
stati istituiti nella Chiesa e affidati mediante un
rito liturgico non sacramentale a singoli fedeli,
in virtù di una peculiare forma di esercizio del
sacerdozio battesimale, e in aiuto del ministero
specifico di vescovi, presbiteri e diaconi”.

A commento della Lettera del Papa, Il
nostro vescovo Adriano, commentando
questa Lettera del Papa, attira l’attenzione
su alcuni punti che indicano piste di
impegno:

1. Il passaggio da “ministero di fatto” a
“ministero istituito” del Lettore e
dell’Accolito a persone che hanno ricevuto
il Battesimo e la Confermazione, riconosce
che si tratta di ‘ministeri laicali’ non solo
riservati a chi si prepara al diaconato o al
sacerdozio.
2. Specie il servizio del Lettorato è stato
esercitato di fatto da tanti membri della
comunità, uomini e donne, per il bene della
Chiesa, senza un rito particolare per il

con fe r imento
dell’incarico.
3. Parlando
allora di ministeri
“istituiti”, la
lettera evidenzia
la necessità di
un adeguato
cammino di
discernimento e
di preparazione
dei candidati e
delle candidate
a tali ministeri

del Lettorato o dell’Accolitato.
4. Questo impegna le chiese diocesane a
stabilire adeguati criteri per “nuovi cammini
per la ministerialità ecclesiale”. Addirittura
il papa aggiunge: “Non solo per la Chiesa
amazzonica, bensì per tutta la Chiesa, nella
varietà delle situazioni, è urgente che si
promuovano e si conferiscano ministeri a
uomini e donne... non solo uomini ma
anche donne, nei quali e nelle quali,
attraverso il discernimento dei pastori e
dopo una adeguata preparazione, la Chiesa
riconosce «la ferma volontà di servire
fedelmente Dio e il popolo cristiano»”.

La Settimana di preghiera per l’unità dei
cristiani è un’iniziativa ecumenica nata in
ambito protestante nel 1908. Si svolge dal
18 al 25 gennaio, data compresa tra la festa
della Cattedra di San Pietro e quella della
Conversione di San Paolo, due significative
ricorrenze liturgiche legate al ricordo dei due
“pilastri” della Chiesa.
“Rimanete nel
mio amore:
produrrete molto
frutto”. Questo il
titolo della
Settimana di
preghiera per
l’Unità dei
Cristiani, in
programma dal 18
al 25 gennaio, che
ogni anno
inserisce un
tassello verso il
percorso di comunione e unità dei credenti
in Cristo delle diverse confessioni cristiane.

“L’unità dei cristiani è frutto della grazia di
Dio e noi dobbiamo disporci ad accoglierla
con cuore generoso e disponibile … Per
compiere i primi passi verso quella terra
promessa che è la nostra unità, dobbiamo
anzitutto riconoscere con umiltà che le
benedizioni ricevute non sono nostre di diritto
ma sono nostre per dono, e che ci sono state
date perché le condividiamo con gli altri. In
secondo luogo, dobbiamo riconoscere il valore
della grazia concessa ad altre comunità
cristiane. Di conseguenza, sarà nostro desiderio
partecipare ai doni altrui. Un popolo cristiano

18 - 25 Gennaio
Settimana di Preghiera
per l’ Unita’ dei Cristiani

rinnovato e arricchito da questo scambio di
doni sarà un popolo capace di camminare con
passo saldo e fiducioso sulla via che conduce
all’unità”. (Papa Francesco)
“Ogni anno i cristiani nel mondo si danno un
appuntamento particolare per chiedere al
Signore una maggiore unità. Non si può
operare per la giustizia da soli: la giustizia

per tutti si
chiede e si ricerca
insieme. In un
mondo lacerato da
guerre, odi,
nazionalismi e
divisioni, la
preghiera e
l’impegno comuni
per una maggiore
giustizia non sono
rimandabili. Sono
omissioni che non
p o s s i a m o

permetterci. Ho fiducia che la nostra comune
testimonianza di preghiera e di fede porterà
frutto e rafforzerà la già solida collaborazione
tra luterani, ortodossi e cattolici nel mondo”.

In Città, la Settimana
sarà aperta lunedì 18 alle ore18.00

con l’Eucaristia
presieduta dal Vicario Generale
nella basilica di San Giacomo.

Verrà conclusa
lunedì 25 gennaio alle ore 18.00

con la Messa presieduta
dal nostro vescovo Adriano.


